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  Persone non autosufficienti, come assisterle in casa 
L'alimentazione delle persone non autosufficienti crea numerose difficoltà . La tavola rotonda 
proposta a Pinerolo venerdì 16 dall'Associazione Ama, in collaborazione con Asl TO3, aiuterà ad 
avere alcune indicazioni Si parlerà delle patologie croniche legate all’invecchiamento e alla non 
autosufficienza, e delle norme per una gestione appropriata della domiciliarità. All'incontro, (18,30 
nei locali della Casa dell'anziano "Fer"), partecipano il dottor P. Ribet, direttore sanitario della Casa 
"Fer", con S. Spagna (dietista), S. Gorlato (geriatra) ed E. Favero (foniatra). Ingresso libero.
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ARREDAMENTO e OGGETTISTICA

Dopo 31 anni in Piazza Roma

si trasferisce
in Via Buniva, 63 (ingresso galleria)

Percivati

apertura sabato 17 marzo

 Un centinaio di arti-
sti circensi ed educatori 
provenienti da tutto il 
mondo per parlare della 
valenza sociale del circo 
come comunità. Dove? A 
Volvera!

AltroCirco ha scelto 
il teatro Bossatis come 
 location  per il convegno 
internazionale a cadenza 
annuale "Circo sociale: 
un'altra risorsa", che si 
svolgerà nel  weekend  
del 21 e 22 aprile. La scel-
ta del luogo nasce per un 
incrocio virtuoso, dopo 
le prime tre edizioni a 
Firenze.

AltroCirco è un pro-
getto nazionale dell'as-
sociazione Giocolieri&-
Dintorni per lo sviluppo 
e il riconoscimento del 
circo sociale in Italia. Il 
suo coordinamento è 
composto da un organi-
co ristretto di operatori, 
tra i quali c'è Ilaria Bes-
sone, pinerolese, socio-
loga, legata da sempre al 
mondo del circo. È stata 
lei ad attivare la collabo-
razione con l'associazio-
ne orbassanese Jaqulè, 
che da quest'anno ha in 
gestione il teatro di Vol-
vera. « Questo spazio è 
perfettamente coerente 
con il tema dell'edizio-
ne 2018 del convegno, 
che si sofferma sul circo 
come fattore di costru-
zione, crescita e trasfor-
mazione di comunità  
- spiega Ilaria - . Jaqulè 
è impegnata nella sfida 
non soltanto di far risco-
prire e frequentare il tea-
tro, ma anche di poterlo 
vivere e far vivere come 
luogo di accoglienza, in-
contro e attivazione di 
sinergie, coinvolgendo 

la comunità locale attra-
verso la pratica e la diffu-
sione del circo, dell'arte 
e della cultura ».

Il convegno, bilingue, 
ospiterà esperti e rap-
presentanti di progetti 
in cui l'arte e la comunità 
giocano un ruolo fonda-
mentale, con l'obiettivo 
di definire le nuove ac-
cezioni che il termine 
acquisisce nella società 
odierna, e in particolare 
nelle forme e pratiche 
contemporanee di circo, 
e di promuovere l'incon-
tro, la condivisione e 
lo scambio tra organiz-
zazioni che operano in 
diversi ambiti educativi 
e in diversi contesti. Ci 
saranno lezioni fronta-
li e tavoli di lavoro, ma 
anche momenti di spet-
tacolo e festa aperti al 
pubblico.

 Daria Capitani 
 Per info e iscrizioni 

scrivere ad altrocirco@
gmail.com o visitare il 
sito www.altrocirco.it. 

  In arrivo artisti da tutto il mondo 

 A Volvera per studiare
il circo di comunità 

 Ilaria Bessone.

  Candido Martino e Fabio Caolon in gara al Polo Sud 

 Antarctica Marathon, arrivano i pinerolesi 
 Temperature fino a -20º, tra pinguini e panorami mozzafiato 

 Ha portato a termine 
oltre 300 maratone, ha rag-
giunto la vetta del Monviso 
di corsa partendo dalla sua 
casa di Virle, ha percorso 
una quantità di chilometri 
che pochi possono vantare.

Candido Martino, il "Die-
sel di Virle", come molti 
lo chiamano, però non si 
accontenta. A 60 anni com-
piuti e portati alla grande, 
venerdì 16 marzo si regalerà 

una nuova splendida avven-
tura: la partecipazione alla 
Antarctica Marathon.  «Desi-
deravo da tempo partecipa-
re a questa gara particolaris-
sima  - spiega il portacolori 
del Vigonechecorre -.  Se ri-
uscirò a portarla a termine, 
completerò l'iter di aver 
corso una maratona in ogni 
continente. Le condizioni al 
Polo Sud saranno difficili, 
con temperature fino a -20º 

C, ma il freddo e le nevicate 
sopportate le scorse setti-
mane nelle campagne virle-
si hanno fornito un'ottima 
base di preparazione». 

Alla grande esperienza 
di Martino potrà attingere 
Fabio Caolon, 37 anni, di 
None, all'esordio in una 42 
km:  «Tra il materiale che l'or-
ganizzazione ci ha consiglia-
to di portare, vi sono due 
elementi molto particolari  

- precisa lo chef del ristoran-
te La Piola di Virle -:  lo spi-
rito d'avventura e la sensibi-
lità ai panorami mozzafiato 
che potremo ammirare. È 
dal 2014 che sogno di corre-
re in quel luogo: quell'anno, 
con Candido, avevamo ef-
fettuato la preiscrizione alla 
gara, siamo stati messi in 
lista d'attesa, ed ora il sogno 
si avvera». 

Per i due "maraturisti" 

pinerolesi non ci sarà però 
solo la competizione:  «La 
società statunitense che or-
ganizza l’evento ci aspetta 
a Buenos Aires  - continua 
Candido -.  Dopo due giorni 
di permanenza nella capita-
le argentina ci sposteremo 
a Ushuaia, nella Terra del 
Fuoco da dove proseguire-
mo, con quasi tre giorni di 
navigazione su di una nave 
russa, fino alla King Geor-
ge Island dove correremo 
la maratona. In quei giorni 
sono previste escursioni 
nei luoghi più caratteristici, 
come la Paradise Bay, pa-
trimonio dell’Unesco, dove, 
grazie all’abbondanza di 
krill, c’è una grande con-
centrazione di balene e me-
gattere. Non mancheranno 
sicuramente pinguini, foche 
e leoni marini». 

Con una superficie di 14 
milioni di km2,  l'Antartide 
è il quarto continente più 
vasto della Terra dopo Asia, 
Africa e Americhe; il 98 per 
cento del territorio è coper-
to dai ghiacci, che lo rendo-
no il continente più freddo 
e inospitale del pianeta. 
Per questo i due pinerolesi 
si concentreranno, molto 
probabilmente, sulla gara 
e sulla natura, difficilmente 
sul cronometro. La compe-
tizione, infatti, pur facendo 
parte del calendario Aims 
(Association of Internatio-
nal Marathons and Distance 
Races), non ha un percorso 
misurato ufficialmente: si 
corre su fondi ghiacciati e 
sterrati, in un contesto uni-
co, dove poco conta quali 
numerini compariranno al 
polso una volta tagliato il 
traguardo.

Gualtiero Falco 
 ha collaborato 

Federico Rabbia 

 Giornata indimenticabile per molti piccoli pazienti della Pediatria dell'ospedale "Agnelli" di Pinerolo quella di 
martedì 6 marzo. Sparite le lacrime per le punture, i piccoli ricoverati e i bimbi che attendevano la visita negli 
ambulatori del reparto hanno fatto spazio a sorrisi e allegria per la visita dello staff del campione mondiale di 
motociclismo Valentino Rossi che ha distribuito gadget � rmati dallo stesso campione. 
L’arrivo a Pinerolo dello staff di Valentino è stata una deviazione dopo la visita per la stessa ragione ai piccoli 
pazienti dell’ospedale Regina Margherita di Torino, grazie ad alcuni contatti avuti con la direzione Asl. Quella 
di martedì 6 marzo non rappresenta un fatto sporadico per lo staff di Valentino Rossi tant'è che, unitamente 
al fan club italiano del campione, nel 2007 ha raggiunto 4.500 bimbi nelle Pediatrie dei più importanti ospe-
dali italiani ed europei. Il signi� cato è stato quello di portare un segno di allegria e di vicinanza per i tanti 
bimbi che soffrono. A Pinerolo torneranno in autunno, perché l’ospedale Agnelli ora è stato inserito nella rete 
di strutture oggetto di visita insieme a 3 ospedali lombardi, 4 veneti e 3 emiliani. Nella stessa mattinata, in 
ospedale era anche stato presentato lo Spazio make up, sostenuto dallo Zonta Club e dedicato alle donne in 
terapia oncologica, che sarà attivo da aprile.

 FESTA ALLA PEDIATRIA DELL'AGNELLI PER L'ARRIVO DELLO STAFF DI VALENTINO ROSSI 

ACCOGLIENZA DIACONIA VALDESE IN QUESTO TERRITORIO 
400 richiedenti asilo accolti dal 2011 a oggi
160 richiedenti asilo presenti oggi
14 persone dai Corridoi umanitari

40 dipendenti, per lo più giovani, lavorano con i progetti di 
accoglienza

12mila euro circa mensili di pocket money speso nei negozi locali
29 gli appartamenti presi in affitto 

 Entro l'ultima settimana 
di marzo a Fiumicino atter-
rerà un volo proveniente 
da Beirut con a bordo una 
quarantina di persone por-
tate in salvo dai Corridoi 
umanitari. Conclusosi a gen-
naio il primo Protocollo tra 
Federazione Chiese Evange-
liche, Chiesa valdese, Comu-
nità di S. Egidio e Ministeri 
dell'Interno e degli Esteri, il 
progetto è stato rinnovato 
per un secondo Protocollo 
(2018-2019) che prevede 
l'arrivo nei due anni di altre 
970 persone bisognose di 
protezione internazionale. 
Una missione che allo Stato 
italiano non costa un euro: i 
fondi per la realizzazione del 
progetto provengono infatti 
in larga parte dall'otto per 
mille della Chiesa Valdese, e 
anche da altre raccolte lan-
ciate dai proponenti. Fino 
ad ora i Corridoi umanitari 
hanno portato in salvo si-
riani fuggiti dalla guerra. I 
più fragili fra un'umanità 
a pezzi: famiglie con bam-
bini, alcuni di loro malati 
di patologie gravi, che nei 
campi profughi del Libano 
non potrebbero accedere ad 
alcuna assistenza. Talvolta 
è una partita per strapparli 
alla morte, che non sempre 
si vince.  «Nei mesi scorsi   - ci 
informa Loretta Malan, re-
sponsabile di una delle Aree 
Migranti della Diaconia, tra 
cui i Corridoi umanitari -  ab-
biamo perso una bambina. 
Eravamo riusciti a portarla 
in Italia per essere curata 
in un ospedale pediatrico 
di Napoli: aveva una grave 
patologia oncologica, subito 
sembrava reagire bene alle 
cure, poi il suo organismo 
non ha più risposto, non ce 
l'ha fatta».   Sono sempre tan-
ti i bambini provenienti con 

 La responsabile dei Cor-
ridoi umanitari per la Dia-
conia, Loretta Malan.

i voli dal Libano. I Corridoi 
umanitari prevedono un'ac-
coglienza diffusa: poche 
presenze per Comune, così 
da agevolare l'integrazione 
dei nuovi arrivati. Dei mille 
arrivi in Italia lo scorso bien-
nio, abbiamo traccia solo a 
Luserna S. Giovanni, dove 
abitano due famiglie, di sei 
componenti ciascuna, e due 
ragazzi singoli, ora a Torino 
per studiare all'Università. 
 «In precedenza c'erano al-
tre due famiglie, ma una è 
stata spostata a Torino per 
questioni logistiche e l'altra, 
ottenuta la protezione, si è 
trasferita in Germania».  Por-
tare poche famiglie siriane 
in valle è stata una scelta 
della Diaconia, come spiega 
ancora Loretta Malan.  «In 
Val Pellice è presente già un 
alto numero di richiedenti 

asilo accolti con altri proget-
ti, non volevamo appesan-
tire ulteriormente il territo-
rio».  Gli arrivi dai Corridoi 
umanitari sono gestiti al 50 
per cento tra Comunità di 
S. Egidio e Diaconia; quindi 
la Federazione delle Chiese 
evangeliche accoglie parte 
del 50 per cento in carico 
alla Diaconia.

Sul territorio del Pine-
rolese, tra tutte le forme di 
accoglienza, sono 170 i mi-
granti seguiti dalla Diaconia. 

Alle persone giunte con 
i Corridoi, la Diaconia offre 
un percorso graduale di 
accompagnamento che ha 
come obiettivo finale la pie-
na autonomia: innanzitutto 
viene data loro una casa, 
accompagnamento legale 
e sanitario; poi subito l'in-
serimento scolastico per i 
bambini e i corsi di italiano 
p er gli adulti di 15 ore set-
timanali,  «con meno diventa 
difficile imparare a parlare e 
capire».  La terza fase è la ri-
cerca del lavoro:  «Abbiamo 
un fondo per le borse lavoro 
così da incentivare le azien-
de del territorio coprendo i 
tre mesi di tirocinio, alcune 
di esse -  riferisce la respon-
sabile Malan  - si rendono di-
sponibili a coprire le spese 
per gli altri tre mesi».  Non si 
ricomincia mai da zero: i si-
riani avevano un'economia, 
un lavoro in mano, e una 
vita da vivere, poi la guerra 

ha spazzato via tutto.  «Infat-
ti alcune famiglie sognano 
di poter tornare nella loro 
terra un giorno» . Man mano 
che la famiglia lavora e per-
cepisce un reddito, viene ri-
dotto il pocket money (2,50 
euro giornalieri) ad appan-
naggio del nucleo. Quando 
la situazione lavorativa si 
stabilizza, viene anche tolta 
la casa, che servirà ad altre 
famiglie.  «Per i primi tempi 
facciamo da garanti, altri-
menti sarebbe difficile tro-
vare qualcuno disponibile 
ad affittare loro un alloggio».  

In valle il Progetto 
Corridoi umanitari ha 
portato due nuovi posti 
di lavoro. La Diaconia supporta i richiedenti asilo con 15 ore settimanali di corso di lingua italiana.

 Sono 400 i richiedenti asilo passati dalla 
Diaconia, a partire dall' Emergenza Africa  del 
2011. Oggi, con il Sistema di protezione per 
richiedenti asilo e rifugiati (Sprar) in Pinerolo 
e Valli sono 160 le persone in carico alla Dia-
conia. C'è chi si lamenta, eppure l'accoglien-
za, volendo essere prosaici, porta anche una 
ricaduta economica non indifferente sul terri-
torio. Per la Diaconia, che si erge per la quali-
tà dell'accoglienza, il lavoro è considerevole.

Sono 40 i dipendenti dell'ente valdese 
dedicati, nella provincia di Torino, per lo più 
giovani laureati. 29 gli appartamenti presi in 
affitto per realizzare quell'accoglienza diffusa che permette 
di creare i presupposti di pacifica convivenza: nuclei di 3-4 
richiedenti per casa invece di grosse concentrazioni, così da 
evitare tensioni con il resto della popolazione e favorire un 
minimo di integrazione nel tessuto sociale. Otto gli apparta-
menti affittati in Val Chisone, quattro in Pinerolo città, quin-
dici in Val Pellice e 2 tra None e Airasca. Soldi - sicuri - che 
finiscono nelle tasche degli italiani. Calcoliamo che ben oltre 
20mila euro vengano mensilmente spesi nei negozi dei Co-
muni dove sono presenti i migranti. Ognuno di loro riceve in-
fatti il cosiddetto  pocket money:  2 euro e 50 al giorno per un 
totale mensile di 75 euro, che moltiplicato per le 160 presen-
ze fa 12mila euro. Qualcosa risparmiano, ma, spiega Michele 
Comba, responsabile della Comunicazione AreaMigranti in 
Diaconia,  «Diamo loro anche un contributo di 50 euro a setti-

mana per il vitto, così sono liberi di mangiare 
quello che vogliono e 10 euro mensili ciascu-
no per l'acquisto di prodotti per l'igiene».   Lo 
Stato versa per ogni richiedente asilo in cari-
co 35 euro (in parte provenienti dall'Europa 
e in parte dai fondi per la Cooperazione), 
soldi che non vanno ai migranti ma alle coo-
perative o enti che li gestiscono. La Diaconia 
questi soldi li spende davvero: il 90 per cen-
to dei richiedenti accede a una borsa lavoro 
di tre mesi  sovvenzionati dallo stesso ente; 
ristorazione e agricoltura gli ambiti che più 
rassorbono persone, mentre  «chi non riesce 

a partecipare alle borse lavoro, accede comunque ad un 
percorso di formazione che rispetta gli standard regionali» , 
per un valore ognuno di 300 euro mensili.  Ma prima c'è lo 
studio della lingua italiana, per il quale la Diaconia garantisce 
in proprio 15 ore settimanali di studio. Si attende un anno e 
mezzo circa per il primo incontro con la Commissione che 
deve decidere il destino del richiedente asilo, si ha diritto 
ad un ricorso in caso di diniego alla richiesta. Passano altri 
8 mesi circa, e se al secondo colloquio si avrà un altro "no", 
si esce immediatamente dal programma di protezione.  «   Se 
invece la richiesta viene accolta, si hanno ancora sei mesi di 
tempo per prepararsi all'uscita definitiva dal programma. È a 
quel punto che la qualità del percorso fatto fare al richieden-
te farà la differenza. Per lui e per noi.

 Servizi a cura di Sofia D'Agostino 

  ABBIAMO FATTO I CONTI IN TASCA ALLA DIACONIA VALDESE 

 Michele Comba

  Sono 29 gli appartamenti presi in affitto nel Pinerolese dalla Diaconia destinati ai migranti 

 L'accoglienza migranti aiuta la nostra economia 
 Quaranta le persone che lavorano nell'ente valdese per gestire i richiedenti asilo, soprattutto giovani laureati 


